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La presente relazione viene redatta in ottemperanza alla richiesta di integrazioni inviata dalla 

Provincia di Venezia del 30.09.2014 Prot. n. 80419 e  riferita all’istanza con la quale la Società F.lli. 

Lando S.p.A. ha chiesto l’attivazione della procedura di verifica per la valutazione d’impatto 

ambientale ai sensi dell’art. 20 del D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii., per l’ampliamento di una grande 

struttura di vendita con contestuale trasformazione in centro, da realizzarsi in comune di Pianiga. 

 

Di seguito riportiamo quanto prodotto ad integrazione. 

 

1) In relazione al grado di copertura della domanda di mercato, siano meglio esplicitati i dati 

che conducono alla opportunità di realizzazione dell’intervento con creazione di nuove 

superfici di vendita evidenziando possibilmente le tipologie merceologiche che potrebbero 

essere insediate. 

 

In virtù dell’analisi di mercato svolta all’interno della zona in cui insiste l’intervento ed in relazione 

alla tipologia di vendita dell’ipermercato LANDO (vedi paragrafo 2.7 dello Studio Preliminare 

Ambientale “analisi del Bacino d’utenza”), abbiamo verificato che le merceologie che potrebbero 

essere complementari e di completamento all’offerta attualmente presente sono il Bricolage e/o 

le calzature.  

Infatti tali merceologie già in altri contesti in cui è presente l’ipermercato LANDO ben si integrano 

con lo stesso creando una sinergia che va a fidelizzare la clientela. 

 

2) Sia fornita una stima del fabbisogno energetico richiesto dall’intero complesso a regime 

nella forma di centro commerciale e la stima di quanto verrà prodotto in loco mediante 

fonti rinnovabili. 

 

Il fabbisogno energetico richiesto per l’intero complesso oggetto delle presenti integrazioni è stato 

valutato nel documento di “Legge 9 gennaio 1991, n. 10” redatto da “Studio De Zolt” a firma di DE 

ZOLT Per. Ind. Liviano in data Dicembre 2012. 

In tale documento è stata considerata l’ area di pertinenza del fabbricato (denominato “F1”) 

interamente come superficie commerciale. 

Il fabbisogno di energia primaria effettiva quindi risulta essere 131.011,00 kWh/anno con un 

rendimento medio stagionale pari a 101,80 %. 

Per quanto invece riguarda la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, è stato previsto 

un impianto di potenza di picco pari a 22,00 kWp che secondo un calcolo preliminare produrrà 

circa 28.750,00 kWh/anno. 

L’energia elettrica prodotta sarà a servizio delle parti comuni (galleria). 

Sulla copertura di fabbricato relativo l’unità commerciale esistente è però già presente un 

impianto fotovoltaico di potenza complessiva pari a 218,025 kWp totalmente a servizio di suddetta 

attività. 
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Tale impianto, secondo i dati di produzione per l’anno 2013 a nostra disposizione, ha una 

producibilità di circa 215.530,00 kWh/anno. 

Nell’ipotesi considerata quindi, i due impianti installati sulla copertura dell’immobile avranno quindi 

una potenza complessiva di 240,025 kWp ed una producibilità stimata di circa 244.280,00 

kWh/anno. 

 

3) Sia meglio descritta la viabilità di accesso alla porzione in ampliamento per il rifornimento 

di merci verificando il rispetto delle norme urbanistiche vigenti e degli standard a 

parcheggio ed aggiornando, se necessario, la valutazione previsionale di impatto acustico 

tenendo conto del percorso condotto dai mezzi pesanti attratti dall’intervento. 

 

Per completezza di informazione si riportano di seguito le direttive della normativa regionale riferite 

alle strutture commerciali. 

Nello specifico l’argomento è normato dall’art. 5 comma 4. del Regolamento Regionale 21 giugno 

2013 n. 1 “Indirizzi per lo sviluppo del sistema commerciale (articolo 4 della legge regionale 28 

dicembre 2012, n. 50)”, che recita: 

 

4. Per le grandi strutture di vendita al di fuori dei centri storici le dotazioni di cui al comma 2 

sono definite dallo strumento urbanistico comunale, anche in deroga alle previsioni di cui alla 

legge regionale n. 11 del 2004, sulla base dei seguenti criteri: 

a) centro urbano: per le zone di completamento deve essere reperita a parcheggio almeno 

una quantità di 0,4 metri quadrati/metri quadrati della superficie lorda di pavimento e per le 

zone di espansione, includendo in queste anche le zone di ristrutturazione urbanistica che 

prevedono la rifunzionalizzazione delle aree o degli edifici, almeno una quantità di 0,5 metri 

quadrati/metri quadrati della superficie lorda di pavimento. 

b) al di fuori del centro urbano: 

b.1) per le grandi strutture di vendita del settore alimentare deve essere prevista area libera 

non inferiore a 2,50 metri quadrati/metri quadrati della superficie di vendita di cui area 

destinata a parcheggio per i clienti non inferiore a 1,80 metri quadrati/metri quadrati della 

superficie di vendita ovvero non inferiore a 1 metri quadrati/metri quadrati della superficie 

lorda di pavimento; i percorsi veicolari e le aree di parcheggio e stazionamento devono 

risultare differenziati per i clienti e per gli approvvigionamenti; 

b.2) per le grandi strutture di vendita del settore non alimentare deve essere prevista area a 

parcheggio per i clienti non inferiore a 1 metri quadrati/metri quadrati della superficie di 

vendita ovvero non inferiore a 0,80 metri quadrati/metri quadrati della superficie lorda di 

pavimento; le dotazioni di parcheggio di cui alla presente lettera sono ridotte del 50 per cento 

nel caso in cui vengano poste in vendita le seguenti tipologie di prodotti: 

 

b.2.1) mobili; 
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b.2.2) autoveicoli; 

b.2.3) motoveicoli; 

b.2.4) nautica; 

b.2.5) materiali edili; 

b.2.6) legnami. 

Tutto ciò premesso, in riferimento al progetto analizzato, sono stati previsti due distinti percorsi per 

gli approvvigionamenti, uno a servizio dell’unità “alimentare”, che risulta differenziato dai percorsi 

utilizzati dalla clientela e che non interferisce con i parcheggi destinati ai visitatori (evidenziato in 

colore blu). Il secondo percorso, utilizzato dai mezzi per l’approvvigionamento delle merci, riferito al 

settore non alimentare, utilizzerà i medesimi accesso ed egresso destinato ai veicoli dei visitatori.  

Tale soluzione risulta perfettamente compatibile con quanto previsto dalla normativa specifica di 

cui sopra. 

Va evidenziato che la sezione logistica della società F.lli Lando dista circa 600 metri dal punto 

vendita analizzato e quindi, le quantità e le dimensioni dei mezzi per il trasporto delle merci sono 

limitati. 

Si precisa inoltre che la F.lli Lando ha imposto la movimentazione delle merci esclusivamente nella 

oraria dalle 7.00 alle 12.00. 

Per quanto concerne l’ampliamento della superficie di vendita, e quindi l’attivazione di 4.000 mq 

non alimentare, gli spostamenti prodotti dagli addetti e dai conferitori merci sono stimati in un 

addetto ogni 135 mq di vendita ed in 0,1 conferitore/giorno per addetto. 

Utilizzando tali coefficienti, si stimano al massimo 29 addetti e 3 conferitori/giorno che produrranno 

n. 6 viaggi durante gli intervalli orari della mattina lontani dalle ore di punta dell’afflusso veicolare 

prodotto dalla clientela. 

 

Aggiornamento valutazione impatto acustico in seguito alla definizione della viabilità di accesso 

degli automezzi per il rifornimento merci. 

La viabilità per il rifornimento delle merci si distingue in merci destinate al settore alimentare ed in 

merci destinate al settore non alimentare. La prima localizzata a sud della struttura non presenta 

variazioni tra la situazione attuale e quella di progetto (entrambi già inserite all’interno della 

previsione di impatto acustico). La seconda, attualmente inesistente, prevede in futuro il passaggio 

dei mezzi in arrivo all’interno del parcheggio lungo la corsia adiacente l’edificio, ed il passaggio 

dei mezzi in uscita attraverso via G. la Pira. 

La quantità di mezzi destinati al settore non alimentare è stata stimata in massimo 3 mezzi al giorno, 

transitanti, nei giorni feriali, tra le ore 07.00 e le ore 12.00, quindi meno di 1 veicolo l’ora. 

La potenza acustica generata dal passaggio di un veicolo pesante l’ora a circa 30Km/h è pari a 

56dB(A)/m (calcolato tramite NMPB Routes 1996).  
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Tale valore, risulta decisamente ininfluente sul clima acustico presente presso il ricettore più esposto 

al transito di automezzi pesanti, identificabile nelle abitazioni situate lungo via G. la Pira. Infatti il 

clima acustico in tale strada risulta pesantemente influenzato dalla vicina autostrada, presentando 

un livello (misurato) di circa 63 dB(A). 

 

Per una visualizzazione grafica dell’organizzazione dei percorsi descritti si rinvia all’Allegato n. 1. 

 

4) Siano individuati possibili interventi sulla viabilità (anche esterni all’ambito di intervento) che 

possano condurre ad un miglioramento dei livelli di servizio e ad una fluidificazione dei 

flussi veicolari in entrata ed in uscita. 

 

A seguito della richiesta di precisazioni ed integrazioni in merito a “possibili interventi sulla viabilità 

(anche esterni all’ambito di intervento) che possano condurre ad un miglioramento dei livelli di 

servizio e ad una fluidificazione dei flussi veicolari in entrata ed in uscita” da parte della Provincia di 

Venezia, credo sia opportuno specificare che: 

 

· il miglioramento del livello di servizio di Via Provinciale Nord (SP 26), per quanto già 

evidenziato nello studio che il cambio di livello risulta essere solo una questione meramente 

matematica e non di oggettivo grave aggravio delle condizioni di deflusso, dovrebbe 

coinvolgere quanto meno la sezione stradale della tratta. Purtroppo la presenza del 

cavalcavia a nord e del centro abitato a sud non rendono percorribile questa strada. Altri 

interventi, soprattutto se fuori ambito, andrebbero a risolvere altre problematiche non 

connesse all’iniziativa commerciale; in tal senso Provincia e Comune dovrebbero 

richiederle esplicitamente essendo scenari non affrontati nello studio;  

· il miglioramento del livello di servizio dell’intersezione tra Via Provinciale Nord e Via G. La 

Pira e Via delle Cave e di conseguenza la fluidificazione dei flussi veicolari in entrata ed in 

uscita dall’iniziativa commerciale, andrebbe comunque a riflettersi su un peggioramento 

delle condizioni di deflusso lungo Via Provinciale Nord. Infatti l’inserimento di una rotatoria in 

luogo dell’attuale intersezione comporterebbe l’introduzione di un “dare la precedenza” 

lungo la viabilità principale esterna (SP 26, appunto) rallentando il deflusso dei veicoli non 

interessanti l’iniziativa commerciale e quindi peggiorando la situazione attualmente 

ipotizzata e proposta nello studio (la cui vera entità di incremento dei volumi di traffico è 

tutta da dimostrare essendo un ampliamento di una struttura esistente con una già 

consolidata clientela). Tuttavia sarebbe il caso di evidenziare a chiare lettere che la 

realizzazione della rotatoria debba essere conseguente alla cessione delle necessarie aree 

da parte del Comune e non che l’autorizzazione sia vincolata dalla realizzazione della 

rotatoria. 
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Per completezza di informazione si allega il Parere della Provincia di Venezia in merito 

all'adeguamento dell'intersezione sulla S. P. 26, rilasciato in fase di approvazione del Piano 

di Lottizzazione in data 30/01/2007. Si allega altresì copia dell'elaborato rappresentativo 

dell'intersezione studiata e approvata corrispondente a quella realizzata. 

La soluzione di cui sopra, risultava l'unica possibile anche in considerazione della presenza 

della discesa, lungo la direzione che collega le frazioni di Cazzago e Ballo' di Mirano, in 

prossimità del cavalcavia. 

La Provincia stessa aveva segnalato e consigliato di realizzare l'opera nei modi preposti e in 

pieno rispetto delle Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade, vedi 

Decreto 19 aprile 2006. 

A rafforzamento dell'unicità della soluzione proposta e realizzata, veniva valutata l'efficacia 

dell'intersezione anche in previsione dello sviluppo commerciale del Piano di Lottizzazione 

sopracitato. (vedi Allegato 2) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO N. 1 

PLANIMETRIA PERCORSI MEZZI CARICO/SCARICO 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO N. 2 

PARERE PROVINCIA E ALLEGATO GRAFICO DI PROGETTO 










